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Gazzetta del Sud 
Cosenza: ospedale, pericolose carenze d'organico 
L'ospedale cittadino attraversa un momento particolare di difficoltà oggettive e disorganizzazione. Le 
problematiche relative ad un nosocomio importante come quello dell'Annunziata che deve servire un'utenza 
molto vasta non possono essere trattate con superficialità e pregiudizi proprio per la complessità intrinseca 
della materia. La Sanità calabrese, commissariata proprio nelle scorse ore, vive una stagione difficile e 
complicata e l'ospedale cosentino segue, sotto molti aspetti, la scia del comparto regionale.  
Esistono, ovviamente, punte d'eccellenza e aspetti all'avanguardia ma l'organizzazione generale 
dell'ospedale dell'Annunziata andrebbe gestita con maggiore praticità e senso di responsabilità da parte 
degli amministratori.  
La salute dei cittadini è il bene più prezioso e che merita tutta l'attenzione possibile. Molte le lamentele che 
arrivano quotidianamente in redazione da parte di cittadini ma anche di addetti ai lavori. Esistono alcune 
problematiche specifiche di difficile risoluzione che richiedono capacità progettuali a media e lunga scadenza 
ma ve ne sono altre che potrebbero essere risolte con una organizzazione più concreta e libera da 
condizionamenti vari. In ballo c'è la salute di tutti noi. 
Nei giorni scorsi abbiamo raccolto lo sfogo di alcuni medici e impiegati del nosocomio cosentino che 
riguardano alcuni aspetti particolari e estremamente delicati del lavoro ospedaliero. I reparti più colpiti da 
carenze d'organico e da disorganizzazioni latenti sono i reparti di chirurgia d'urgenza e traumatologia, il 
pronto soccorso e il delicatissimo reparto di anestesia e rianimazione. I suddetti reparti le carenze di medici 
rappresentano un problema che si riverbera inevitabilmente sui pazienti oltre che sugli stessi addetti ai 
lavori, costretti a turni massacranti che non consentono l'efficienza necessaria. In molti indicano anche la 
strada da seguire. Altri reparti di chirurgia, infatti, hanno a disposizione una pianta organica addirittura in 
esubero. Inevitabile l'indicazione di spostare medici all'interno dello stesso ospedale da reparti "affollati" a 
reparti in estrema difficoltà. In particolare il reparto di anestesia, che addirittura deve dividere i turni con 
l'ospedale di Rogliano con cui è unificato, spesso vede un solo medico di turno e uno reperibile. La tragedia 
praticamente è dietro l'angolo e le eventuali responsabilità andrebbero divise tra gli amministratori. Inoltre si 
potrebbe attingere anche ai tanti medici in forza all'Asp per sopperire a tali gravi e pericolose carenze. 
Soluzioni intelligenti che non graverebbero sulla casse dell'azienda che comunque bene farebbe a effettuare 
nuove assunzioni, a patto di utilizzarle laddove c'è un reale bisogno. Insomma il caro vecchio buon senso, 
forse, basterebbe a rendere la vita più facile a tutti e i servizi più efficienti. Insomma una situazione 
complessa per certi versi e paradossale per altri. Le logiche alla base delle soluzioni da adottare devono 
essere solo nella direzione dei cittadini e della tutela della salute pubblica. Non ci sono giustificazione che 
tengono quando si parla di sanità. Bisogna fare il massimo e il più in fretta possibile. 
 
  




